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.rJ1EDIA 1 A.JfECUn~\l 
N. ~ del registro deliberazioni 

Provincia di Benevento 
ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Seduta del 29 NOVEMBRE 2004 

Oggetto: APPROVAZIONE STATUTO FINDAZIONE GIUSEPPE MARIA GALANTI -
ONLUS.-

L'anno duemilaquattro addì VENTINOVE del mese di NOVEMBRE alle 9re 11,00 

presso la Rocca dei Rettori - Sala Consiliare -, su convocazione del Presidente del Consiglio Provinciale, 

Telegramma urgente 82 TA prot. n. 10312 del 24.11.2004, - ai sensi del Testo Unico del1e Leggi 

sull'Ordinamento degli EE.LL. - D. Lgs. vo 18 agosto 2000, n. 267 e del vigente Statuto - si è riunito il 

Consiglio Provinciale composto dal: 

Presidente della Provincia Ono le Carmine NARDONE 
e dai seguenti Consiglieri: 

l. AGOSTINELLI Donato 13. FELEPPA Michele 

2. ANGRISANI Rita 14. GAGLIARDI Francesco 

3. BARRICELLA Raffaele 15. GIALLONARDO Pietro 

4. BORRELLI Mario 16. LAMPARELLI Giuseppe 

5. BOSCO Egidio 17. LOMBARDI Paolo 

6. BOZZI Giovanni 18. MARCASCIANO Gianfranco 

7. CALZONE Antonio 19.MAROTTA Mario 

8. CAPOCEF ALO Spartico 20. MORTARUOLO Domenico 

9. CRETA Giuseppe 21. NAPOLITANO Stefano 

lO. DE CIANNI Teodoro 22. POZZUTO Angelo 

Il. DE GENNARO Giovanni 23. RUBANO Lucio 

12. DI MARIA Antonio 24. SCARINZI Luigi 

Presiede il Presidente del Consiglio Provinciale Geom. Donato AGOSTINELLI 
Partecipa il Segretario Generale Dr. Gianclaudio IANNELLA 

Eseguito dal Segretario Generale l'appello nominale sono presenti n. 19 Consiglieri ed il Presidente 

della Giunta. 

Risuhanoasse~iiConsiglieri ~~6~-~1~4~-~1=5_-~17~-~1~9~~~~~~~~~~~~_~~~~ 
Sono presenti i Revisori dei Conti __ ---'-1...:-1 ______________ ----' 

Sono, altresì, presenti gli Assessori CIERVO. MASTROCINOUE. NISTA . SPATAFORA, V AL EN.TIN O 

Il Presidente, riconosciuto h~gale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta. 
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IL PRESIDENTE 

Sull'argomento in oggetto, dà la parola al Consigliere Antonio DI MARIA nella qualità di 
Coordinatore dei rapporti tra Présidenza e Consiglio, il quale data per letta la proposta allegata alla 
presente sotto il n. 1) con a tergo espressi i pareri favorevoli resi ai sensi dell'art. 49 del T.U. delle 
leggi sull'Ordinamento degli EE.LL., D.Leg.vo 18 agosto 2000, n. 267, tiene una puntuale 
relazione, soffermandosi particolarmente sia sulla straordinaria rilevanza dal punto di vista, 
scientifico e culturale dell'.attività dell'Istituto Storico Galanti, intitolato al grande riformatore, 
nonché politico ed economista nato a S. Croce del Sannio, sia sull'iniziativa assunta 
dall'Amministrazione Comunale di Santa Croce del Sannio e dal Consiglio di Amministrazione 
dell'Istituto di trasformare l'Istituto in Fondazione al fine di ottenere il riconoscimento giuridico 
richiesto dalla L.R. n. 7/2003. 

Partecipa al Consiglio che a tale iniziativa hanno aderito la Provincia di Benevento e la 
Comunità Alto Tammaro anche per il conferimento della quota prevista dallo Statuto per i soci 
fondatori. 

Interviene il Presidente NARDONE il quale sottolinea che l'adesione della Provincia può 
aprire una nuova stagione di ricerca e studi, in particolare sui "Costituenti Sanniti" per l'apporto che 
diedero alla Costituzione Italiana, ed il Consigliere CALZONE per esprimere il proprio consenso 
ed il giusto apprezzamento, il tutto come da resoconto stenografico allegato sotto il n. 2). 

Al termine nessun altro chiedendo di intervenire il Presidente pone ai voti la proposta di 
deliberazione. 

Eseguita la votazione, presenti e votanti 20 ( 19 Consiglieri + Presidente ) la proposta viene 
approvata all'unanimità. 

Il Presidente propone che alla delibera testè approvata venga data la immediata esecutività che 
messa ai voti riporta la medesima votazione unanime. 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visto l'esito delle eseguite votazioni; 

Visto i pareri favorevoli resi ai sensi dell'art. 49 del T.U. delle leggi sull'Ordinamento degli 
EE.LL. Decreto Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e riportato a tergo della proposta allegata sotto il n.1). 

DELIBERA 

1. ADERIRE alla" FONDAZIONE GIUSEPPE MARIA GALANTI-ONLUS "con sede presso il 
Comune di S. Croce del Sannio (Provincia di Benevento ) unitamente alla Comunità Alto 
Tammaro con sede in Castelpagano ( BN ), il Comune di S.Croce del Sannio ( BN) e l'Istituto 
stesso intitolato a Giuseppe Maria Galanti; 

2. APPROVARE lo schema dello Statuto ( Allegato A ) della costituenda Fondazione; 

3. FAR GRAVARE la spesa di Euro 15.000,00 ( dico quindicimila ), quale quota a carico di 
questo Ente per la costituzione del patrimonio iniziale della Fondazione, sul capitolo n. 12090 
del Bilancio 2004; 

4. DARE alla presente immediata esecutività. 
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Verbale letto e sottoscritto 

IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

,J/: 

'"" .1 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.to come all'originale 

N.'tf&;;= ~~~~blic~ZiO~===== 
Si certifica che la presente deliberazione è stata affissa all' Albo in data odierna, per rimanervi per 15 
giorni consecutivi a norma dell'art. 124 del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

( n .... ~ ~ - 3 D'C 2!\1' BENEVENTO'- I -",,'" !. 

::rs~ ~ t! ~c~IftfS~v~, : .. '~·R1\~NERALE 
iL..,. li .. ::ttc .. I\.' ." .. ~ < ,- . '.....~.. '-~ 

,., ,- ," l" ,'''-jUIt.' (DoU ~3jaJiCi~~u;j' :";;'" \fl\iiC.JI... "1 

==============================================--===:t:======= 

C'l 
La suestesa deliberazione è stata affissa all'Albo Pretorio in data a.,... ') e avverso la stessa 
non sono stati sollevati rilievi nei termini di legge. 

SI ATTESTA, pertanto, che la presente deliberazione è divenuta esecutiva a norma dell'art. 124 del T.V. - D. 
Lgs.vo 18.8.2000, n. 267. 

lì 
-------fT-2 1..t--iO~, I Ct"r-, -f"W"'f2001"'t+--lf 

IL RESPONSABILE DELL'UFFICIO IL SEGRETARIO GENERALE 
F.to come all'originale 

Si certifica che la. presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi del T.U. - D. Lgs.vo 18.8.2000, 

•• (,"i\; :t f'f f r- ('\, r"l'"" n. 267 Il gIOrno !C' 'i l t I, li t L" 
!f,J t~ ~ Y"! ~ o ~ .. / ~ 

o Dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o Decorsi lO giorni dalla sua pubblicazione (art. 134, comma 3, D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267). 

o E' stata revocata con atto n. del _______ _ 

V Benevento lì,,-' ________ _ 

Copia per 

fPRESIDENTE CONSIGLIO ---
0SETTORER~ \l \ Wo~\,~ 

}(SETTORE F \ W (1 ~ 2 D 

SETTORE ______________ _ 

(Revisori dei Conti 

Ill$~E~"R.lfx.ÀRTn_GEN~,RALE 
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il ~ prot. n. ~ 
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PI<bVINCIAdi BENEVENTO 
Settore Servizi ai Cittadini 
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.-

• 

Prot. n. . .. :~~{ .. 

U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 
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Servizio Affari Generali 

1'12 9 D' 5{,;; Benevento, ti ' .... ,. ''i'f,J; ';[1,$'-1, 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PATRIMONIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO 
ECONOMICO 

SEDE 

Oggetto: Delibera C.P. n. 80 del 29.11.2004 ad oggetto: "APPROVAZIONE STATUTO 
FONDAZIONE GIUSEPPE MARIA GALANTI - ONLUS".-

Per quanto di competenza si rimette copia estratto della delibera indicata in oggetto, 
esecutiva . 

~ 

IL DIRIGENTE D~TTORE 
- Dr. ssa P~TO-
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Prot. n. -l.8..f2.4. ... 

Settore Servizi ai Cittadini 
Servizio Affari Generali 

Benevento,lìJP .. D.l C.>. ~~~.l. 
U.O.: GIUNTA/CONSIGLIO 

t\NV< 
,/" 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
PATRIMONIO 

AL DIRIGENTE DEL SETTORE 
FINANZA E CONTROLLO 
ECO~ICO 

AL PRESIDENTE COLLEGIO 
REVISORI DEI CONTI 

SEDE 

Oggetto: Delibera C.P. n. 80 del 29.11.2004 ad oggetto: "APPROVAZIONE STATUTO 
FONDAZIONE GIUSEPPE MARIA GALANTI - ONLUS".-

Per quanto di competenza si rimettono n. 2 copie estratto della delibera indicata in oggetto, 
con il relativo fascicolo, immediatamente esecutiva. 

Copia della stessa si rimette agli altri destinatari in indirizzo. 
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DI 

)) 
BENEVENTO 

PROPOSTA DELIBER<\ZIONE CONSILIARE 

OGGETTO: APPROVAZIONE STATUTO FONDAZIONE GIUSEPPE NIARIA GALANTI-ONLUS 

L'ESTENSORE 
'.< 
:~ 

-,'iiA. 

ISCRITTA AL N ,,Ii ~") rt-.;.o-." ;«'\ 
• 'wE' f...:t'f-~ :;tJ ~ :,-ro-: 

DELL'ORDINE DEL GIORNO;. <~ 

"-~ : 

IL 'CAPO UFFICIO 
i 

llvIMEDIATA ESECUTNITA' 

Favorevoli N. 

APPROVATA CON DELIBERA. N. 8 O del 2 9 NOV. 28Ufari 
N. ~ 

IL SEGRE o GENERALE 
Su Relazione \' f\ E ~ \. D rz }f\ 'Q. e..D t-e s ( &"L t 0 

IL 

·t 
·11 

ATTESTAZIONE DI COPERTURA. FINAJ.~ZIARlA 

IlYIPEGNO IN CORSO DI FORLvIAZIONE 

di E ..d ,5. DCO DO 
J 

Cap. A~o5o 

Proge n-c.v 29 '-t ICI; X .f'. 

Esercizio finanziario 200-4 

IL RESPONSABILE D~pTTORE 
FINANZA E CONTROUOR 

IL SEGRETARIO GENERALE 

REGISTRAZIONE C 

REGISTRAZIONE INIPEGNO DI SPESA 
Art 30 del Regolamento dì contabilità 

di L. ) S, O [) O J O O 
I 

Cap. d L O q O 
Progr. n. 2 'IO 8/ () h r . 
del {;q ~ ~d - Z0lO I-t 
Esercizio finanziario 200 h. 

IL ~ABI ;" ERVIZIO CONTAB[LITA' 



Premesso che: 
- la Provincia di Benevento, quale Ente telTitoriale intennedio, ha tra i propri obiettivi, anche, quello 
di prODluovere, insien1e ad altri soggetti operanti nel territono, iniziative finalizzate alla tutela, pro 
mozione e valonzzazione delle cose di interesse artistico e storico, dell'anlbiente, della cultura e del 
l'arte oltre che alla valorizzazione di uomini illustri che n1eglio hanno interpretato con le loro opere 
l'aspirazione delle popolazioni; 

- sul territorio provinciale, in S. Croce del Saill1io, esiste l'Istituto stonco intitolato al grande rifor 
matore Giuseppe Maria Galanti, uomo politico ed economista nato nel 1743 proprio in S. Croce del 
Saill1io, discepolo del Genovesi di cui difese le idee riforrnatrici.-

Considerato che 
- per continuare l'opera del predetto Istituto storico G .M. Galanti, la Provincia di Benevento, unita 
mente alla Comunità Alto Tammaro, il Comune di S. Croce del Sannio e l'Istituto stesso intendono 
costituire una fondazione, senza scopo di lucro, avente personaljtà giuridica di diritto privato deno 
minata (( FONDAZIONE GIUSEPPE MARIA GALANTI-ONLUS U con sede presso il Comune di 
S. Croce del Sarmio ( Provincia di Benevento ).-

Visto 
- lo schema di Statuto della costituenda fondazione ( Allegato A ) costituito da n. 24 articoli che ne 
individuano in modo dettagliato gli scopi, le attività, il patrimonio, gli organi ( C.d.A., Presidente, 
Comitato Tecnico Scientifico, Collegio dei Revisori) nonché compiti poteri e modalità di finanzia 
mento degli stessi.-

Letto 
- l'art. 5 del predetto schema di Stàtuto, il quale prevede che il patrimonio iniziale della fondazione 
è costituito dai beni conferiti dai soci fondatori come qui di seguito indicato: 
a) Euro 15.000,00 ( dico quindi c imi 1 a ) dalla Provincia di Benevento; 
b ) Euro 15.000,00 ( dico quindi cimi 1 a ) dalla Comunità montana Alto Tammaro di Castelpagano; 
c ) Euro 25.000,00 ( dico venticinquemila) dal Comune di S. Croce del Sannio; 
d ) Beni mobili già di proprietà del predetto Istituto Giuseppe Maria Galanti.-

Ritenuto 
- doversi procedere alla formalizzazione della volontà dell 'Ente Provincia di aderire alla costituenda 
fondazi one.-

Visto: 
- che alla copertura della spesa della quota patrimoniale a canco di questo Ente, fissata in Euro 
15.000,00 ( dico quindicimila), può provvedersi con imputazione al capitolo n .. 4 éì}90 del 
Bilancio 2004.-

Per tutte le motivazioni sovraesposte si propone: 
l) di aderire alla alla U FONDAZIONE GIUSEPPE MARIA GALANTI-ONLUS "con sede 

presso il Comune di S. Croce del SaIIDio ( Provincia di Benevento) unitamente alla 
Comunità Alto Tammaro con sede in Castelpagano ( BN ), il Comune di S. Croce del 
SaIIDio ( BN ) e l'Istituto stesso intitolato a Giuseppe l\1aria Galanti; 

2) di approvare lo schema dello Statuto ( Allegato A) della costituenda fondazione; 
3) di far gravare la spesa ài Euro 15.000,00 ( dico quindicimila), quale quota a carico di 

questo Ente per la costituzione del patrimonio iniziale della fondazione, sul capitolo 
n . . f? () 9J del Bilancio 2004.-

" 

..J. .,-

~ 

l 



PARERI 

- Visto ed esaminato il testo dello. proposta di delibero.zione che precede, se ne attesta l 'o.ttendibilità e lo. 
conformità con i dati reali e i riscontri d'Ufficio. 

Per ogni opportunità si evidenzia quanto appresso: 

Qualora null' altro di diverso sia appresso indicato, il parere conclusivo é da intendersi 

FAVOREVOLE 

oppure contrario per i seguenti motivi: 

Alla presente sono uniti n. ___ _ intercalari e n. ---- allegati per complessivi n. ___ _ 
facciate utili. 

Data -----------

Il responsabile della Ragioneria in ordine alla regolarità contabile art. 49 del D. Lgs.vo 18.8.2000, n. 267 di 
approvazione del T.U. delle Leggi sull 'Ordinamento degli EE.LL. 

FAVOREVOLE 
parere 

C-Cl:è ITR ,.!.. fr TA-

S'PONSABILE 

~ 

't 



\ 
;j 

:-

j 

\ i'-..." 

STATUTO 

DELLA FONDAZIONE uGIUSEPPE MARIA GALANTI~ - ONLUS 

Art. 1 

FONDAZIONE 

L Nell'osservanza dei principi costituzionali e della normativa del codice civile, per onorare 

la memoria del grande riformatore Giuseppe Maria Galanti e continuare l'opera dell'Istituto 

Storico" Giuseppe Maria Galanti" di Santa croce del Sannio 

VIENE COSTITUITA 

La Fondazione" Giuseppe Maria Galanti - OnJus" 

2. La Fondazione ha personalità giuridica dì diritto privato. 

3. L'attività della Fondazione è regolata dall'atto costitutivo , da questo statuto e dai 

regolamenti interni. 

ART. 2 

La Fondazione ha sede in Santa Croce del Sannio ( provo di Benevento) piazza Municipio, 

Palazzo Municipale. 

ART. 3 

SCOPO 

) 
! 

1. La Fondazione non persegue scopi di lucro, ha carattere laico ed è indipendente da 

ogni orientamento ideologico e politico. 

In particolare, la Fondazione persegue i seguenti scopi: 

• Beneficenza; 

• Istruzione; 

• Formazione; 

• Tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico IVI 

compreso le biblioteche; 
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Tutela e valorizzazione dell'ambiente; 

Promozione della cuttura e dell'arte; 

• Sviluppo socio-cutturale attraverso tutte le iniziative ritenute idonee a valorizzare gli 

uomini illustri che hanno interpretato con la loro opera le aspirazioni delle 

PDpolazioni~ 

• Promozione e stimolo della ricerca storica, orientando la ricerca specialistica verso 

l'ambiente e la sua tr~sformazione, con particolare riferimento alla flora, fauna, 

morfologia fisica, all'architettura degli insediamenti e alla produzione artistica e 

artigìanal~; 

• Ricerca scientifica di particolare interesse sociale e culturale; 

• Organizzazione di eventi quali convegni, pubblicazioni di libri di interesse storico, 

scientifico, culturale; 

• Diffusione della cultura musicale tra il mondo giovanile e non; 

• accrescimento della conoscenza deHa cultura musicale, letteraria, ' artistica, 

dialettale, in genere attraverso contatti fra persone, enti ed associazioni; 

• Organizzazione e custodia della fototeca quale testimonianza del passato, 

esercitando il diritto alla riproduzione su tutto il materiale documentario ed 

iconografico raccolto incoraggiando altresì le indagini sul territorio a cui è 

interessato, fornendo la necessaria collaborazione ed assistenza culturale; 

• Promozione della cultura e dell'arte sulle tradizioni dei comuni del Sannio e delle 

regioni d'Italia; 

• Tutela dei diritti civili; 

• creazione di un luogo di incontro e di aggregazione nel nome di interessi culturali 

assolvendo alla funzione sociale di maturazione e crescita umana-civile, attraverso 

l'ideale dell'educazione permanente. 

Art 4 

Nell'ambito dello scopo, la Fondazione: 

• Predispone le strutture scientifiche ed amministrative per l'organizzazione der 

ncerca; 

• Conclude convenzioni con Università ed altre istituzioni di alta cultura italiane 

straniere; 



~ .. 

• Promuove manifestazioni di ogni genere, come conferenze, dibattiti, tavole 

rotonde, convegni, seminari, congressi, proiezione di films, concerti, lezioni

concerti, gestione di biblioteche e musei anche patrocinando e sponsorizzando 

analoghe manifestazioni organizzate da Università ed Enti diversi; 

• Effettua inchieste, rilevazioni e sondaggi di opinione; 

• Stabilisce contatti con organismi pubblici e privati, con Istituti di credito e con le 

Università per convenire fanne di sostegno alla ricerca; 

• istituisce borse dì studio da utilizzarsì in Italia o all'estero per lo studio e 

l'approfondimento delle tematiche rientranti nello scopo; 

• Predispone, di concerto con gli Organismi di Parità presenti sul territorio e non, 

giornate di 'studio volte a favorire la conciliazione tra vita lavorativ~ e vita familiare; 

• cura la pubblicazione di opere scientifiche che diano conto delle proprie ricerche; 
J 

• intrattiene rapporti e scambi culturali con Enti, Fondazioni ed Univer-sità Italiane e 

Straniere; 

, • organizza e patrocina attività di fonnazione professiònale in ogni settore 
-~-~.-.. ~-~-._----.- ----.--------. -.. _- .. _'------ .... -._~~,._." .. / ~ 

connesso àno"-"scopo-"-ed .. ,-m--.partiCQJ~rE?_ nei ?ettori: archivistico, bibliotecario, 

filologico, storico,' politico, filoSOfico~'-'--;~I~i~~',--'" istjtuilon·àfè:"·---·gturidico~-~· 
psicopedacogico , artistico, musicale, iconografico" iconologico, letterario, 

ambientale, ricerca ed ogniattro settore connesso con gli scopi istituzionali: 

• compie ogni attività diretta al conseguimento delle proprie finalità; 

• promuove ed organizza viaggi di istruzione in Italia ed all'estero; 

• svolge attività di fonnazione autofinanziata e/o finanziata con fondi Europei, 

Nazionali e Regionali in linea con le procedure dettate dall'Accordo Stato-Regioni 

del 18 febbraio 2000 .. Accreditamento delle strutture Formative" : 

• Svolge attività editoriali: pubblicazione di bollettini, atti di convegni, di seminari, 

nonché degli studi e delle ricerche compiute. 

Al fine del perseguimento delle sue finalità e di tutte quelle ad esse strumentali, 

conseguenti e connesse, la Fondazione può compiere qualsiasi attività immobiliare, 

mobiliare, economica e finanziaria, con tutti gli atti e le operazioni necessarie e/o 

opportune; può accettare donazioni e lasciti di ogni genere. 

La fondazione Giuseppe Maria Galanti - Onlus è una organizzazione non lucrativa di 

utilità sociale ai sensi dell'art. 10 del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n0460 e persegue 

esclusivamente finalità di solidarietà sociale nel settore dell'istruzione, della formazione, 

della ricerca e della diffusione della cultura in generale. 

'.".., .... ---, -,., ... .,-. 
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Art.. 5. 

PATRIMONIO 

Il Patrimonio iniziale della fondazione è costituito dai beni conferiti dai soci fondatori: 

Euro 25.000,OO( venticinquemilaeurolOO) dal Comune di Santa Croce del Sannio 

(Benevento) ; 

Euro 15.000,00 (quidicimilaeuro/OO) dalla Comunità Montana Alto Tammaro di 

Castelpagano (BN); 

- Euro 15.000,00 (qundicimilaeuro/OO) dalla Provincia di Benevento; 

- Beni mobili già di proprietà delf'lstituto Storico Giuseppe Maria Galanti di Santa Croce 

idei Sannio. 

~ 1/ patrimonio della Fondazione potrà essere incrementato con donazioni. Eredità , lasciti, 

: legati ed elargizioni di quanti abbiano desiderio di potenziare la struttura ~onomica delta 

i Fondazione. 

La fondazione provvede al conseguimento dei suo; scopi con le rendite del patrimonio e 

; con le elargizioni e contributi non destinati al suo incremento ma al conseguimento~dei 

i. programmi annuali. 

. I contributi, le sovvenzioni e le sponsorizzazioni ottenute per singole manifestazioni o 

specifici programmi di attività, e quindi non destinate dagli elargitori all'incremento del 

patrimonio ma al conseguimento dei programmi annuali, possono essere utilizzati solo per 

la realizzazione delle iniziative a fronte delle quali sono stati concessi. 

. La fondazione accetta il concorso finanziario di enti pubblici, persone giuridiche pubbliche 

e private, associazioni, società e persone fisiche, con le forme ed alle condizioni di volta in 

volta fissate dal Consiglio di Amministrazione. 

Le rendite e le risorse della Fondazione devono essere impiegate esclusivamente per la 

realizzazione dei suoi scopi, in osservanza del dettato della lettera d) comma 10 dell'art. 10 

del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n0460. 

E' fatto divieto alla Fondazione di distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di 

gestione, nonché fondi, riserve o capitale salvo diverse disposizioni di legge. 



A'''' Sono organi della fondazione: 

Il Consiglio dei Amministrazione; 

Il Presidente; 

Il Comitato Tecnico Scientifico; 

Il coll~io dei Revisori. 

Art 6. 

ORGANI OFELLA FONDAZIONE 

Art 7. 

CONSIGLIO D" AMMINISTRAZIONE 

/I consiglio di Amministrazione è composto di cinque membri, tra cui il pre~i~ente, che di 

diritto è il Sindaco p.t. del Comune di Santa Croce del Sannio. I restanti ~embri sono: il 

iPresidente della Provincia di Benevento ° suo delegato; il Presidente della Comunità 

--... · .. -.·-.· .. --.-.-.-- .. -.-·+-Montana--Atto. .. Iamm~ro o suo delegato, il Presidente della Pro Loco di Santa Croée" der 
: - -~--'----"-'--' ~------_._._-. ~---.---_._-.. __ . _.0_ 

! Sannio o suo delegato, un rappresentante-'-'nomì"iùifO '·da-f--e'Onsigtio·-d~ ..... lstitutQ .. _Jj?'!!§: 

; Istituzione Scolastica presente sul territorio e, residente nel comune di Santa Croce del 

; Sannio (prov. di Benevento). 

Qualora durante il, mandato vengano a mancare uno o più consiglieri, il consigliere 

; mancante è sostituito dal soggetto che lo ha nominato. 

I componenti del Consiglio di amministrazione restano in carica per cinque anni e sono 

. rieleggibili. 

Il consiglio di amministrazione nomina nel proprio seno il Vice Presidente e il segretario; 

La funzione di Tesoriere può essere affidata anche a terzi a tanto autorizzati con il solo 

rimborso delle spese vive sostenute. 

I componenti del Consiglio d.i Amministrazione hanno diritto al rimborso delle spese 

sostenute per le ragioni dell'Ufficio. 



Art 8 

POTERI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

Il Consiglio di Amministrazione è l'organo di formazione e di attuazione della volontà della 

Fondazione ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria; 

-II consiglio. 

; - ha l'amministrazione del patrimonio e la gestione della Fondazione; 

: - Fissa i criteri di ripartizione delle risorse in rapporto alle finalità specifiche in cui si 

! articola lo scopo della Fondazione; 

i - formula i piani di attività della fondazione, recependo i programmi di riéerca approvati e 

[fomiti, anno per arino, dal Comitato Tecnico Scientifico; 
i 

1- elegge nel proprio seno il Vice Presidente, il segretario e nomina il T~so(Ìere della 

J, Fondazione; 
j 

: . - approva, entro il 31 dicembre di ogni anno, il conto preventivo ed, entro aprile il conto 
~. f... 

i consuntivo; 
___ 0 __ 0 _______________ o!-o·-:-dèfioefà--sUlre--itfOOmcne-.aNu---Statoto;-._o----------'0--'_.---0 __ --

: - redige regolamenti per l'ottimale funzionamento della Fondazione, dei suoi organi, degli 

Uffici e dei dipendenti; 

- nomina, ave lo ritenga~ ildirettore Generale della Fondazione fissandone competenza e 

scegliendolo tra persone aventi specifica esperienza nei settori di attività dell'Ente; 

- delibera in ordine alla gestione e allo avanzamento del personale, nell'osservanza dei 

regolamenti se esistenti. 



--_ .. ----~._- .. -. _.- .. -.. -.. 

ART.9 

FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

: Il Consiglio di Amministrazione SI riunisce ordinariamente almeno tre volte l'anno e 

quando il Presidente lo giudichi necessario o ne sia fatta richiesta scritta dalla 

:maggioranza dei suoi membri. La convocazione è fatta dal Presidente con invito 

raccomandato o con telefax, spedito agli interessati almeno otto giorni prima di quello 

ifissato per la riunione,l'invito dovrà contenere l'indicaziòne degli argomenti posti all'ordine 

idei giorno. Nei casi di comprovata necessità ed urgenza il termine di convocazione si 

friduce alle ventiquattrore precedenti la data della riunione. 

i Ove nominato, alla' riunione del Consiglio di Amministrazione assiste, con poteri consultivi 
t , 
; 1 le senza diritto di voto, il direttore generale e i revisori effettivi dei conti. J~ 
i 

Art. 10 
J '-

DELJBERAZIONI DEL CONSIGLJO DI AMMINISTRAZIONE 

, Le riunioni del Consiglio di Amministrazione sono valide se è presente la maggioranza dei 

suoi membri. Le deliberazioni sono prese con votazione palese a maggioranza assoluta 

! dei presenti, salvo che questo Statuto non preveda maggioranze diverse per specifiche 

materie: i n caso di parità prevale il voto di chi presiede. 

Art. 11 

FACOL TA' DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione, con delibera presa con il voto favorevole della 

maggioranza dei suoi membri, può delegare parte dei propri poteri ad uno o più 

componenti del Consiglio stesso. In tal caso, il Consiglio di Amministrazione determina il 

contenuto, i limiti e le eventuali modalità di esercizio della delega e può avocare a sé 

operazioni rientranti nella delega. 



,-

Art. 12 

COMITATO ESECUTIVO 

I Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad un Comitato 

::secutivo composto di tre membri scelti nell'ambito del Consiglio stesso, tra i quali il 

,Presidente. Il Comitato Esecutivo dura in carica 5 ( cinque) anni ed è presieduto dal 

Presidente delle Fondazione o in sua vece dal Vice Presidente. 

11 Consiglio può delegare al Comitato Esecutivo tutte le proprie attribuzioni fatta eccezione 

'per la redazione dei bilanci e l'approvazione dei programmi annuali di attività. 

T Art 13 

VERBALlZZAZJONE DELLE SEDUTE 

, 

.} 

Il verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Èsecutivo ( se 

i.nominato) devono essere redatti dal Segretario del Consiglio e in mancanza da uno dei 

} Componenti il Consiglio stesso,e trascritti, in ordine cronologico, su di un unico libro; éssi 

- ··-··--···-----··---·-I:devono---essere ··sottoscritti .daU?residente-edal.-segr.etario ... --:-----. -" " .. ------.-.---.-..... 

ART. 14 

PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione che di diritto è il Sindaco pro - tempore del 

Comune di Santa Croce del Sannio ( provo di Benevento) è il Presidente della Fondazione. 

Egli ne ha la rappresentanza legale di fronte ai terzi e in giudizio. 

Il Presidente: 

• Convoca il Consiglio di Amministrazione che lo presiede, fissando l'ordine del 

giorno; 

• Se nominato, convoca il Comitato esecutivo e lo presiede fissando ,'ordine del 

giorno; 

• Firma gli atti del Consiglio ed ogni altro documento necessario per l'esplicazione 

degli affari che vengono deliberati; 

• Provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio e del Comitato Esecutivo; 

• Sorveglia per il buon andamento amministrativo della Fondazione; 
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• 

• 

Cura l'osservanza dello Statuto; 

Mantiene i rapporti con le autorità tutorie; 

• Adotta, in caso di comprovata necessità ed urgenza, ogni opportuno prowedimento 

riferendo alla prima riunione del Consiglio; 

• Nel!' eserCIZIO della sua funzione può awalersi della collaborazione di esperti 

esterni e studiosi di comprovata esperienza e cultura; 

In caso di mancanza o di impedimento del Presidente, ne fa le V€{; i il Vice Presidente. 

ART. 15 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO 

Il Comitato Tecnico Scientifico è composto da un numero minimo di tre ad un massimo 

di quindici membri, nominati dal Consiglio di Amministrazione su ,proposta del 
1 

Presidente. I membri del Comitato dovranno essere di riconosciuta comPetenza tra le 

aree di intervento deUa Fondazione. Alle Riunioni del Comitato Tecnico scientifico 

partecipano il Presidente e il Vice Presidente della Fondazione. 
~ ~ 

f Il primo Comitato Tecnico sarà nominato dopo che la Fondazione avrà ottenuto il 
_ .........• - ········lt;... ..... . .............................................. '.' "'.' ._ ............... ' .. " ............................................................................................................ -.... -...... ...:.. ..... _ .............................. _ ...... ' ...................................................... . 

/ riconoscimento giuridico. I componenti del suddetto comitato durano in carica un 
>. . 
t 
f 

l i, 
~ 
1: 

trienno, sono rieleggibili ed hanno diritto ad un rimborso delle spese sostenute per 

ragioni dell'ufficio. 

ART. 16 

COMPITI DEL COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO 

E' responsabilità del Comitato Tecnico Scientifico elaborare strutturare i programmi 

annuali di ricerca e di interventi in linea con gli scopi della Fondazione; se il programma 

annuale prevede più ricerche dovrà essere indicato l'ordine di priorità. Il Comitato 

Tecnico Scientifico, d'ora in avanti denominato CTS, esprime pareri sull'attività 

culturale della Fondazione. Il CTS deve comunicare al Consiglio di Amministrazione il 

programma di cui al 10 comma del presente articolo appena possibile, e comunque non 

oltre il 30 ottobre dell'anno precedente, redigendo il programma stesso nei limiti delle 

somme stanziate. 

Compete, inoltre, al CTS: 



• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Selezionare i candidati, senza alcuna discriminazione di sesso e provenienza, 

per le borse di studio; 

Selezionare i vincitori dei premi; 

Nominare le Commissioni di studio; 

Nominare i Responsabili di Ricerca; 

Proporre al Consiglio di Amministrazione l'ammontare delle borse e dei premi; 

Stabilire il numero delle Conferenze Annuali, individuando senza distinzione di 

sesso i conferenzieri italiani o stranieri; 

Curare le pubblicazioni scientifiche che documentino le ricerche e le attività 

promosse dalla Fondazione; 

• Fomire al Consiglio di Amministrazione pareri non vincolanti ogni qual volta ne 

venga richiesto. 

Le attribuzioni che precedono possono essere delegate a gruppi ,idi membri 

commissioni) del CTS. " 

ART. 17 ,A io. 

FUNZIONAMENTO DEL COMITATO TECNICO CIENTIFICO 

Il CTS si riunisce in via ordinaria almeno tre votte l'anno e in via straordinaria ogni qual 

vola lo ritenga opportuno il Presidente o ne facciano richiesta congiunta due dei suoi 

membri, oppure il Presidente del Consiglio di Amministrazione o tre membri dello 

stesso Consiglio. 

Per le riunioni e le deliberazioni del CTS si applicano le disposizioni dell'art. 10 del 

presente statuto. I verbali delle deliberazioni del CTS sono redatti dal segretario 

nominato di volta in volta dal CTS stesso) e trascritti sull'apposito libro firmati dal 

Presidente e dal Segretario. 

Art 18 

ESERCIZIO FINANZIARIO 

L'esercizio finanziario della Fondazione ha inizio il 10 gennaio e termina il, 31 dicembre di 

ogni anno. Il primo esercizio si chiude al 31 dicembre dell'anno successivo alla sua 

costituzione 



Art. 19 

COLLEGIO DEI REVISORI 

fII controllo della Fondazione è affidato ad un collegio dei revisori composto di tre membri 

~ffettivi e due supplenti che durano in carica tre anni e sono rieleggibili solo per un 
k 
f: . . . 
~ttenore tnennlo. 

r membri effettivi sono nominati uno per ciascun socio fondatore mentre i due membri 
t; 
~upplenti dal solo socio di maggioranza della fondazione stessa e dovranno essere in 
f; 

~òsSe~ di idonea capacità professionale scelti tra gli iscritti nell'elenco dei revisori 

~ntablh. 
11 revisori dei conti hanno diritto al rimborso delle spese sostenute per il loro l1fficio. ,
~ j 

~.:} revisori dei conti esercitano la loro funzione nei limiti e in conformità aìla normativa 

~vigente in materia. 
~.' ../ ~ 

~ 
~ 
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MODIFICHE ALLO STATUTO DELLA FONDAZIONE 

~ Le norme contenute in questo Statuto potranno essere rilodmcate solo su iniziativa dei 

~fondatOri op se ne fanno richiesta almeno tre componenti il Consiglio di Amministrazione. 

~~ La richiesta di modmcazione dovrà essere esaurientemente motivata e dovrà portare in 

~ allegato una tavola sinottica nella quale è indicata la norma che si intende modmcare e la ,. 
t nuova versione di essa. 
f· 

La richiesta dovrà essere avanzata al Presidente della Fondazione con lettera 

r raccomandata. Il presidente assicurerà che le richieste di modifica siano esaminate dal 
]. 

{. Consiglio di Amministrazione in una sessione straordinaria e quindi votate; la proposta di 
I 

L modifica si intende approvata se raccoglie voti che costituiscono i due terzi del consiglio di 
f· 
i Amministrazione 
! • 



Art. 21 

ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE 

L'estinzione della Fondazione per le cause di cui all'art. 28 del C. C. comporta la nomina 

jel liquidatore da parte del Consiglio di Amministrazione. 

Art22 

DEVOLUZIONE DEI BENI 

i 
f Nel caso di estinzione della Fondazione ii patrimonio, dopo la liquidazione, sarà devoluto 
f 

(alla Biblioteca del Comune di Santa Croce del Sannio, sentito comunque l'organismo 
f .. 

Idi controllo di cui a;l'art 3 comma 190, legge 23/12/1996 n0662. 

l-
i-
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Art. 23 

LIBRI 

-.---... ----- ... ---. ··--·····tta-'Foriaatìone-dévetéhere·ì'·segOé'fìtllìbrt··,,· 
i' r -Libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione; 

- Libro dei verbali del Comitato Esecutivo ( se nominato); 

- Libro del Comitato Tecnico Scientifico; 

do. 

.r '-

- Libro Giornale, nonché gli altri libri previsti dalla normativa vigente in materia. I libri 

devono avere pagine numerate ed essere vidimati da notaio. 

Art. 24 

RINVIO 

Per tutto quanto non previsto si richiamano espressamente le norme del codice civile e 

delle leggi in materia. 
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Art. 21 

ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE 

L'estinzione della Fondazione per le cause di cui all'art. 28 del C.C. comporta la nomina 

Jel liquidatore da parte del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 22 

DEVOLUZIONE DEI BENI 

I Nel caso di estinzione della Fondazione il patrimonio, dopo la liquidazione, sarà devoluto 
} 

(alla Biblioteca del Comune di Santa Croce del Sannio, sentito comunque l'organismo 
L 

-jdi controllo di cui ail'art 3 comma 190, legge 23/12/1996 n0662. 
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Art. 23 

LIBRI 

-j 
, 

/ it.. 

-----t.-ta--Fbiia-atì6né-aévé-tétiere--lseguenU-lìfjn~------

1 

! 
l' r -libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione; 

- libro dei verbali del Comitato Esecutivo (se nominato); 

- libro del Comitato Tecnico Scientifico; 

f - libro Giornale, nonché gli altri libri previsti dalla normativa vigente in materia. I libri 

devono avere pagine numerate ed essere vidimati da notaio. 

r-- Art.24 

RINVIO 

Per tutto quanto non previsto si richiamano espressamente le norme del codice civile e 

! delle leggi in materia. 
j 


